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– Fa stato il discorso orale – 

 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
vi saluto a nome del Consiglio di Stato e personalmente in qualità di Direttore del 
Dipartimento delle istituzioni, ringraziandovi per l’invito a partecipare anche quest’anno alla 
vostra assemblea generale.  
 

Sono felice di essere in un territorio molto fortunato.  
Da un lato un Comune attento alle proprie radici, pensando al recupero del complesso dei 
Cuntìtt, e ora fortunatissimo visto che può vantare uno dei moltiplicatori comunali più bassi 
del Cantone. Dall’altro perché il Patriziato di Castel San Pietro che ospita questa 
assemblea ha sempre avuto una grande progettualità fondata sulla tradizione, sulla cui 
importanza e sulla cui attività avrò modo di ritornare nel corso del mio intervento.  
Ringrazio pure gli altri Patriziati della Valle di Muggio che hanno partecipato a organizzare i 
lavori assembleari, con il pranzo e le visite guidate del pomeriggio: Morbio Superiore, 
Bruzella, Cabbio, Muggio. 
 

Prendo spunto da un dato di fatto incontestabile: il Patriziato continua a rimanere un punto 
fermo nel quadro istituzionale ticinese e piace alla classe politica cantonale. Dico questo, 
forte del sostegno che la recente revisione parziale della Legge organica patriziale ha 
ottenuto davanti al Gran Consiglio. Modifiche legislative accolte all’unanimità dal 
Parlamento, segno che quanto viene portato avanti trova i favori e un convinto sostegno. 
  

È un elemento non trascurabile su cui continuare a scrivere il nostro lavoro di 
valorizzazione dell’ente patriziale.  
Un risultato che ho accolto con grande soddisfazione, perché avvalora il percorso che in 
questi anni abbiamo compiuto assieme, tra l’Alleanza Patriziale e il mio Dipartimento, 
segnatamente la Sezione enti locali con il suo capo Marzio Della Santa e i suoi funzionari 
che più direttamente seguono la vita dei Patriziati. 
 

Cito solo marginalmente i contenuti di questa revisione della LOP, essendovi ben noti.  
Un aspetto però deve essere sottolineato: questa revisione – oltre ad aver aggiornato tutta 
una serie di articoli rendendoli più conformi alla realtà odierna – ci ha stimolato a guardare 
oltre il momento contingente e a puntare verso obiettivi strategici che permettano di 
valorizzare ulteriormente il Patriziato nel nostro contesto cantonale, in modo che il Patriziato 
stesso continui a essere al passo con i tempi, al passo cioè con una realtà socio-
economica, ma anche istituzionale, che si è modificata in modo sensibile.  
 

Il Patriziato – lo voglio ribadire a chiare lettere – dovrà sempre mantenere le sue due 
caratteristiche che ne definiscono la natura stessa: avere cura e promuovere il territorio che 
ancestralmente è chiamato ad amministrare, ed essere custode nel solco della tradizione 
dell’identità e cultura locale.  
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Avere quindi quel ruolo di vicinanza nei confronti dei cittadini di questo nostro magnifico 
Cantone che gli consenta di perpetuare l’anima ticinese, la radice ticinese, l’identità 
ticinese.  
 

Ciò ha ancora più importanza proprio in questo momento storico, in cui mutano i confini 
giurisdizionali dei Comuni, come la realtà di Castel San Pietro ha già conosciuto.  
Il processo aggregativo può raggiungere i suoi obiettivi – e cioè portare vantaggi di 
carattere sociale ed economico ai residenti - solo se sappiamo mantenere e sviluppare sul 
territorio tutte le potenzialità presenti nelle nostre comunità. Il Patriziato - potendo offrire un 
valore identitario imprescindibile -  rappresenta dunque un elemento di forza. Per questo va 
sostenuto; per questo va valorizzato. 
 

Assodato questo concetto centrale, giocoforza avere una strategia rivolta al futuro che ci 
consenta di raggiungere tale obiettivo.  
Lo studio strategico avviato in questi mesi,  per il quale sono state organizzate proprio nelle 
scorse settimane tre serate di presentazione e di condivisione sulle modalità d’esecuzione 
alla presenza di Victoria Franchi, collaboratrice scientifica e capo progetto di questo studio, 
è la risposta concreta di questa nostra volontà. 
 

Dico nostra, intendendo quella dei Patriziati - e per essi questa vostra assemblea – 
assieme al Dipartimento e i suoi funzionari, con il supporto generoso di BancaStato.  
La parola collaborazione ha sempre contraddistinto i rapporti tra l’ALPA e il Dipartimento 
delle istituzioni. Abbiamo operato assieme su tutti i fronti che toccano l’attività patriziale.  
I risultati ottenuti sono sempre stati ottimi.  
E sono più che sicuro che questo spirito collaborativo proseguirà anche in futuro, grazie 
all’affinità che abbiamo sul valore, sull’importanza e sulle potenzialità dei Patriziati. 
Assieme al vostro Presidente e il vostro Consiglio direttivo vi chiedo di seguirci dunque su 
questa strada che ci porterà verso una definizione sempre più moderna del ruolo del 
Patriziato, fermo restando le osservazioni che ho fatto poc’anzi. Sarà un processo che non 
si concretizzerà dall’oggi al domani.  
Analogamente a quanto facciamo con i Comuni, grazie al progetto di riforma Ticino 2020, 
così vogliamo fare con i Patriziati. Anzi:  per noi l’orizzonte è ancora più importante.  
Vogliamo immaginare il Patriziato del 2030 nella convinzione che il Patriziato ha un futuro.  
Deve avere un futuro per il bene della collettività ticinese! 
 

Ricordo gli effetti positivi che lo studio avviato nel 2009 ebbe sui Patriziati.  
Quello studio portò come principale innovazione l’istituzione di un secondo fondo a 
sostegno della vostra attività.  
Con la revisione parziale della Legge organica patriziale approvata dal Gran Consiglio il 13 
febbraio 2012 ed entrata in vigore il 1° gennaio 2013 il Fondo per la gestione del territorio 
ha promosso interventi di gestione e manutenzione del territorio e dei suoi beni, in 
collaborazione tra enti patriziali e comunali.  
Analogamente – se tanto mi dà tanto - auspico che pure questo nuovo studio strategico 
possa portarci a introdurre nuovi e adeguati strumenti per migliorare l’impatto positivo dei 
Patriziati sul tessuto sociale ed economico del Ticino.  
 

Certo, in primo luogo si tratterà sempre di continuare a sostenere e accompagnare il 
Patriziato, sia per quanto riguarda la gestione- e qui penso all’introduzione del nuovo 
modello di contabilità, oppure al registro dei nomi .  
Ma allo stesso tempo dobbiamo essere aperti alle nuove sfide e alle nuove opportunità. 
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All’inizio di questo mio intervento avevo promesso di ritornare sul Patriziato di Castel San 
Pietro che ci ospita per questa assemblea.  
Proprio mercoledì scorso la commissione del Fondo per la gestione del territorio e del 
Fondo di aiuto patriziale si è riunita ad Arzo.  
Una riunione extra muros in un luogo che è testimonianza di intraprendenza da parte del 
locale Patriziato, in grado di valorizzare il proprio patrimonio con un intervento di carattere 
turistico-ricreativo e culturale sulle cave di Arzo, divenute grazie al Patriziato – e faccio i 
complimenti in primo luogo al presidente Aldo Allio – un luogo di incontri e un’attrattiva che 
sostiene il turismo locale.  
Ma torniamo alla riunione di mercoledì: la commissione ha accordato il sostegno su un 
credito di 1 milione e 600 mila franchi per la ristrutturazione completa dell’Alpe Caviano, 
che sarà inserita nel progetto di “albergo diffuso”.  
Un progetto che dovrà aumentare l’attrattiva turistica della Valle di Muggio e dell’intera zona 
del Monte Generoso. 
 

Ecco: Castel San Pietro, così come Arzo, sono due esempi – non certo gli unici - di una 
interpretazione in chiave moderna del ruolo e dell’attività del Patriziato.  
Un ruolo nuovo dei Patriziati, mantenendo inalterata la loro funzione di cellula identitaria 
fondamentale e garante del vasto territorio sotto la sua protezione. 
  

Lunga vita ai patriziati e ai patrizi ticinesi. 

  

 

 

Norman Gobbi 

Consigliere di Stato e  

Direttore del Dipartimento delle istituzioni 


